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E" stato inaugurato l'altro giorno dal sindaco Valenzi 

Anche un teatro all'aperto 
nel nuovo parco Virgiliano 

I commenti positivi delle associazioni culturali - Il progetto prevede anche un percorso pedonale fino alla spiaggia di 
Trentaremi • Già è stato « invaso » da bambini il verde • Gli altri spazi recuperati dall'amministrazione comunale 

«Come non salutare positivamente la ristruttu­
razione del parco Virgiliano? E' inutile, dei resto. 
ricordare quanto blsoj.no oggi ci sia di nuovi 
spazi, di nuove s t rut ture da destinare ad attività 
culturali e ricreative. Il problema, adesso, è di 
mettere insieme tutt i questi « polmoni » che sono 
stati realizzati nella città per dar vita ad una 
serie di iniziative per i bambini, per 1 giovani. 
per gli anziani... ». 

E' ù commento di Pierluigi Cossu, segretario 
regionale dell'Arci, all ' inaugurazicne del nuovo 
parco di Posillipo (ex Rimembranza». 

L? collinetta che era al centro dell'anello 
stradale è stata trasformata in un immenso giar­
dino con tanto di viali alberati, aiuole, panchine, 
chioschi Ed è stata anche realizzata, incassat i 
nel terreno, una cavea ccn 400 posti a sedeie. un 
'ea t ro all 'aperto che chiunque e in qualsiasi 
momento potrà utilizzare. 

« Il recupero di quest 'area prima inutilizzata 
— dice Aldo Maietta, responsabile dell'Enars Acii 

è un fatto di grande rilievo in una città come 
Napoii, dove storicamente la necessità dei servizi 
sociali è s tata sacrificata alla logica della spe­
culazione edilizia più sfrenata. Questa realizza­
zione — continua — dimostra come è possibile, 
;co progetti ed iniziative razionali, il recupero 
di spazi e s t ru t ture civili che consentono ancora 

di dare alla città un volto e una dimensione a 
misura dei cittadini ». 

I! progetto di r istrutturazione del parco è stato 
redatto dagli archi tet t i Marco Ciannella e Pa­
trizia Serena Vollero, in collaborazicne con l'in­
gegner Vinaccia, della V divisicne dell'ufficio tec­
nico comunale. Molti gli elementi di novi tà: non 
un cancello, non uno steccato delimitano le at 
brezzature. Un implicito invito alla città a ser­
vizi liberamente di questa nuova s t rut tura . E un 
nvito già raccolto da tanti bambini che già 
già affollano 1 viali del giardino. 

Il progetto, comunque, e s ta to realizzato solo 
in parte. « In un secondo momento — spiegano 
Marco Ciannella e Patrizia Vollero — si prevede 
l'apertura e il r isanamento dell'area sovrastante 
'a cala di Trentaremi. individuando un percorso 
ne! verde esistente e localizzando due grandi 
oelvedere attrezzati che si apri ranno sulla cala 
della Badessa e quella di Trentaremi. ripropo­
nendo panorami la cui bellezza non si poteva 
icnt inuare a tenere nascosta ». 

Infine — e questa è quella che i tecnici chia­
mano la terza fase del progetto - sarà realiz 
jando un collegamento collinare con un percorso 
oedonale all 'aperto che. utilizzando sentieri na­
turali. porteranno f 'no alla spiaggia di Trenta-
remi. oggi raggiungibile solo via mare. In altre 

oavolc sarà completamente recuperata questa 
oai te della collina di Posillipo. 

E r:on è certo l'unico esempio di apazi e strut­
ture abbandonate che vengono riconsegnate alla 
ri t ta. 

E' il caso del Maschio Angioino (cappella S. 
Ba>baia e sala. Carlo V). della Casina dei l ion 
li! cui progetto di recupero, già discusso e ro i 
consigli di quartiere e con i giovani che per 
lungo tempo l 'hanno occupata rivendicandone 
''utìhzzazione. prevede una spesa di 4C0 milionii. 
rlel padiglione pompeiano in villa comunale, della 
Sala Santa Chiara a piazza del Gesù, del bosco 
l i Capodimonte, della mostra d'Oltrema.'e. Tut to 
jn patrimonio, insomma, che è stato s trappato 
all'abbandono e al degrado. 

Emblematica, ud esempio, è la vicenda del 
teatro Mercadante di piazza Municipio. Per anni 
le forze della speculazione edilizia hanno tentato 
di appropriarsene: ebbene solo :« questi anni 
— grazie all'iniziativa dell 'amministrazicne co­
munale - questa manovra è s ta ta definitiva­
mente bloccata. Proprio di recente, infatti, è 
stata espletata la gara d'appalto per l'avvio dei 
lavori di ristrutturazione." Il progetto prevede la 
conservazione integrale della sala e dei palchi 
per un complesso di 800 posti. 

La cooperat iva COLAIR ha bisogno d i a i u t i 
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Atripalda : nuove difficoltà 
per le fornaci «Berardino» 

ATRIPALDA — Il posto di | 
lavoro di 60 operai e impie- | 
gaii deiìe fornaci Berardino è 
di nuovo in p?ricolo nono­
stante i sacrifici dei lavora­
tori che due anni fa salvaro­
no la fabbrica costituendo u-
na cooperativa, la COLAIR. I 
motivi delle nuove difficoltà 
e un urgente appello perchè 
ci sia un intervento a soste­
gno della cooperativa sono 
spiegati in una lettera che gli 
operai hanno inviato alla Re­
gione, agli enti locali, ai par­
lamentari della circoscrizione. 

In tan to c'è da pagare l'E-
NEL (3 mesi di arretrati» ma 
la mazzata più dura la CO­
LAIR la riceve ogni fine me­
se con il fitto di 8 milioni 
che bisogna versare al tribu­
nale dopo l'istanza di falli­
mento present i ta dPlla vec­
chia proprietà. Eppure alla 
cooperativa il lavoro non 
manca: il piazzale dove ven­
gono accatastati i mattoni è 
quasi sempre vuoto, non si 

riesce neanche a far fronte 
alle commesse. Dicono gli o-
per<ù. «Continuando a rinun­
ciare a parte del nostro sala­
rio saremmo riusciti a far 
fronte anche ai problemi che 
si pongono ogni giorno con 
gli aumenti dell'olio combu­
stibile. con i vecchi macchi­
nari che si guastano di fre­
quente. Insomma ce la fa-

• SCOPERTO 
UN SUMMIT 
DELLA MALAVITA 
A FRIGNANO 

Un proprio e vero summit 
è stato scoperto dai carabi­
nieri in una trattoria di Fri­
gnano. Alcuni pregiudicati si 
erano dati convegno per di­
scutere di varie « questioni ». 
Ma l'irruzione ha interrotto 
il vertice: i fratelli Aldo e 
Gennaro Bianco e Umberto 
Venoso sono stati arrestati 

remmo nonostante la pesante 
eredità lasciataci dalla vec­
chia gestione, sono gn 8 mi­
lioni al mese che ci mettono 
nei guai». 

Come uscirne? I 60 operai 
della COLAIR non chiedono 
elemosine: ma si domandano 
perchè la Regione non ha 
mosso un dito per aiutarli 
nonostante ci siano norme e j 
fondi disponibili per aiutare 
le cooperative: 60 posti di la­
voro, una fabbrica che non 
ha problemi di commesse 
non sono cosa da poco in 
provincia di Avellino. Qual­
cuno si è fatto avanti ma ha 
pasto condizioni-capestro i-
naccettabili per la cooperati­
va. 

Tocca invece proprio alla 
Regione intervenire «come a 
suo tempo — ricordano gli 
operai — fecero il Comune di 
Atripalda e l'amministrazione 
provinciale di sinistra stan­
ziando 10 e 40 milioni a favo­
re della cooperativa». 

Denuncia dei sinistrali di guerra 

Campania: 76.000 
i vani da ricostruire 

In Campania ci sono ben 76.600 vani da ripristinare in se­
guito alle distruzioni belliche. Ma dalla fine del '70 sono or­
mai scaduti i termini per la concessione delle licenze di ri­
costruzione e per la possibilità di scelta tra l'indennizzo ed 
il contributo: e le decine di progetti di legge presentati in 
Parlamento at tendono da anni una valutazione ed una ri­
sposta. 

Lo denunciano alcune centinaia di sinistrati di guerra tn 
un esposto inviato a tu t te le autorità della Repubblica ed ai 
segretari dei parti t i politici. 

I sinistrati chiedono innanzitut to la proroga dei termini 
per la richiesta di autorizzazione e del contributo: ed una 
rivalutazione del contributo in ragione della s a lu t az ione 
che è nel frattempo intervenuta (da 4 milioni a unità ìm 
mobiliare fino al triplo o almeno fino a 8 milionii. 

I sinistrati precisano anche il carat tere produttivo e non 
es is tenz ia le della loro richiesta. La legge infatti prevede 
che aì posto del contributo per la ricostruzione si possa sce­
gliere un indennizzo in lire, per il quale non sono stabiliti li­
miti per la concessione. Mentre i limiti ci sono per la richie­
sta di contributo. Cosi si invoglia il sinistrato a intascare 
l'indennizzo e non ad utilizzare il contributo statale per ri­
costruire. Ecco dunque anche il valore sociale e collettivo 
della proposta dei sinistrati che — crediamo — andrà valu 
tata a t t en tamente dal Par lamento ohe verrà eletto oggi e 
domani. 

arreda con serie 
tà e risparmio: 
S O a n n i di e s p e r i e n z a • 

llMIIim—«Mini1»' 

E7 stato girato e scritto interamente da loro 
• . • — — ' 

In un film parlano i bambini: 
Il Traiano lo vorremmo cosi » 

Interessante iniziativa al 67" circolo - Filmata anche la storia di « Annamaria ciuccia scuo­
la » - Un modo nuovo di esprimersi diventato subito un interessante sussidio didattico 

tutti i 
giorni a V/s 
disposizionel 

propone 
le miglio* 
r i dieta 
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La storia di «Annamaria 
ciuccia a scuola» è stata in 
ventata, scritta,, disegnata. 
sceneggiata, recitata e perfino 
Mimata dai bambini della 
prima elementare del 67. cir­
colo del rione Traiano. E sa-
ìanno loro — intorni » la 
maestra Antonella Casiello — 
a montarlo, a .settembre. 
scegliendo le s:ene del loro 
film. 

Un'esperienza •indubbiamen­
te nuova quella della «De 
Luca» (probabilmente la 
prima del Sue continentale i, 
tale da richiamare l'attenzio 
ne di Marcello Piccardo, uno 
dei maggiori esperti di cine­
ma per bambini, che ha vo 
luto assistere alle ripro.se, e! 
let tuate da un operatore su 
indicazione dei bambini 

Su iniziativa del Comune, 
Picca rdo ha presentato al 
Circolo della s tampa a diret 
tori didattici, insegnanti, ge­
nitori. una decina di film ai 
rati da bambini, spesso ci 
ratterìali e handicappati, di 
prima e secondi elemsntn^e 
«Il cinema ~ ha detto Pic­
cai do — è un mez'o di o 
sprecatone globale, che con 
tiene in sé il leggere, lo -seri 
vere, il disegnare, il gestire.. 
Il passaggio dal disborso 
verbale a quello dell'immagi­
ne fa in qualche modo da 
ponte, per il bambino, al 
pa^agoio dall ' immaginario al 
reale». 

«Aiutare il bambino a non 
subire l'immagine — dice la 
preside del 67. circolo. Anto 
nia Lamarra Gargano — e 
importante. Anche questa ini­
ziativa si inserisce nel nostro 
di~corìo di anim I Z Ì O T \ di 
nuove metodologie». «Nuove 
metodologie — cont inui M 
preside — nate dalla necessi 
tà di far venire :i scuola 
bambini che la schifavano: 
di rendere collettiva la di­
sponibilità nei confronti dei 
molti oambini difficili del 
rione; di coinvolgere 1 seni 
tori m un discorso di pio 
grammazione». 

Ma l'apertura dei consoli 
d'interclasse a tut t i i genitori 
(e non solo agli eletti) non è 
piaciuta a qualcuno (alla 
Cisl. per esempio) per cui la 
scuola è finita in tribunale 
per difendere le sue scelte, 
cosi come a qualcuno non è 
piaciuta l'animazione, conte­
s ta ta cerne «pornografica». , 

Che sia tut t 'a l tro. lo si è 
visto chiaramente l'altra sera. 
quando i bambini della 5C 
hanno fatto vedere agli altri 
bambini, alle insegnanti, ai 
genitori, le diapositive e han­
no fatto sentire le registra­
zioni che hanno realizzato — 
insieme alla maestra Diana 
Silvestri e a Raimondo Lo­
renzo. un ricercatore della 
Open University di Londra — 
sul tema «Come vorremmo 
che fosse il rione Traiano nel 
futuro». 

Sul teleschermo si sono 
susseguite, in parallelo. le 
immagini del rione Traiano 
com'è — con le case grige, 
costruite una sul l 'aura ; il 
diffuso senso di abbandono; i 
cumuli d'immondizia — e 
quelle di come dovrebbe es­
sere. Con le case colorate, il 
verde curato, i giardini pieni 
di giochi. Sulle foto vere i 
bambini hanno tolto palazzi e 
disegnato piscine: eliminato 
macchine e disegnato cavalli 
(che «non inquinano, non 
fanno rumore e non mettono 
sotto i bambini che gioca­
no»). E si sono vistp anche 
le diapositive dei loro dise­
gni. pieni di colore, e dei lo­
ro collage, con grandi orologi 
e donne poco vestite, sulle 
quali gli altri bambini e so 
pra t tu t to i genitori hanno 
fatto alcune domande (ma 
come stupirsi che i messaggi 
dei miss-media, e di Canale 
21. part icolarmente seguito 
nel rione, non incidano sulla 
fantasia dei bambini?). 

Nel corso di un anno di 
lavoro sul territorio — rac­
conta Diana Silvestri — i 
bambini hanno imparato — 
molto meglio di prima — a 
laggere, parlare, scrivere 
(ognuno ha tenuto un qua­
derno su Quanto via via ve­

niva fatto) ; e hanno acquista­
to una sicurezza di sé che 
non avevano. Hanno identifi­
cato con precisione alcuni lo­
ro problemi (la mancanza di 
verde, di parchi giochi) e del 
loro ambiente (le case s tret te 
per famiglie numerose: il 
funzionamento del centro sa-
n i t a ^ o ; la scarsa pulizia: lo 
sradicamento degli adulti i 
cui affetti sono spesso rima­
sti legati ai abassi»). «Il fatto 
che i bambini riescano a 
proporre interventi sull'am 
biente — dice Antonia La-
marra Gargano — dimastra 
che la nostra scuola vuole 
essere adat ta ai tempi. Leg­
gere e scrivere, infatti , sono 
importanti solo se si ha, con­
temporaneamente, una cresci­
ta civica». 

L'attenzione del Comune 
nei confronti di tu t to ciò che 
di nuovo si muove nella 
scuola, è s ta ta espressa nel 
corso della manifestazione al 
circolo della s tampa dall'as­
sessore alla PI Gentile che 
ha organizzato, nell'ambito 
delle manifestazioni per l'an­
no internazionale del bambi­
no. una serie di spettacoli di 
teatro di pupi e marionette. 
che si s tanno .-''olgendo, in 
questi giorni, alla Villa Co 
muna '^ e alla scuola De 
Sancì is. 

Maria Franco 

Alcuni episodi della campagna elettorale de 

E cosi, dopo i calci 
sferrati dall'ex assessore 
regionale de al laroro. le 
voli, ad un operaio della 
Isma Sud, i democristiani 
si sono resi protagonisti 
di un altro incredibili' e 
pisodio di intolleranza a 
Buccino, un piccolo ma 
importante centro in prò 
vtneia di Salerno. Un bel 
gruppo di loro, vertameli 
te tornavano da una cena 
ed erano mezzi ubriachi. 
Ila passato la notte tra 
venerdì e sabato a strap 
pare tutti i ma infesti af 
fissi dal PCI. Dopo ne 
limino fatto un fascio, lo 
hanno portato sulla p'a: 
za più grande e lo han 
no bruciato. Intanto, urlo, 
sch amazzi e infettive con 
Irò i comunisti. 

Vi ricorda nulla tutto 
ciò? Sembra di essere tor 
nati addirittura a quel pc 
riodo quando, oltre ai ma 
infesti, squadristi e maz 
zieri incendiavano anche 
le Camere del lavoro, le 
sezioni comuniste, le seii 
di associazioni democrati 
che. La tecnica — tenen­
do conto del fatto che al­
cuni compagni che hanno 
tentato di fermare la squa 
dra democristiana sono 
stali minacciati e malme 
nati - ricorda, insomma. 
quella delle squadracce 
fasciste. 

Il fatto è inammissibile 
ed ancor più grave è che 
a guidare i de ci fosse 
nientemeno che un conti 
gliere provinciale di que­
sto partito. Fernando Ma­
ttarsi che. in questa zo 
na. tenta di farla da pa 
rìronc. Le ragioni della 
bravata democristiana prò 
prìo non si capiscono. Due 
le cose: o sì tratta di una 
provocazione gratuita, gra­
vissima e inaccettabile. 
oppure i de pensano sul 
serio che con qualche ma 
infesto affisso in meno il 
PCI prenda meno voti. E 
questo, lasciatecelo dire, 

Arroganza 
e clientele 

fino 
alla fine 

ci sembra la più stupida 
delle illusioni. 

(Seguito istanza relati 
va at legge regionale mi 
mero HO dell'Il II 77 r« 
mimico che est disposta 
sito favore somma di lire 
tre milioni cinquecento 
mila in corso di erogazio 
ne. Stop. Cordialità. Sai 
valore Armato, assessore 
regionale Trasporti ». 

E' il testo di uno dei 
telegrammi spediti in que 
sti giorni ad alcuni arti 
giani della Campania. E 
per chi è addentro ai pro­
blemi dell'arti;i'anato in 
Campania ogni commento 
è davvero superfluo. La 
più grande massa di resi­
dui passivi della nostra 
regione, di soldi cioè a di­
sposizione della giunta re 
gioitale e mai spesi, ri 
guarda proprio l'agricol 
tura e l'artigianato. Set 
tori in cui le competenze 
regionali sono amplissime 
e l'iwziativa della giunta 
è stata invece nulla. Ed 
ora fingono di ricordarsi 
anche degli artigiani. Nel 
modo più chiaro si espri 
me in un comunicato la 
CNA. confederazione na 
zionale dell'artigianato. 

« L'assessore Armalo — 
si afferma - tanto soler 
te in questi giorni, niente 
ha fatto per il passato, 
prima per rendere operati-

( te la legge e poi per snel 
Urne i metodi ed i modi 
di attuazione ». • • -: -

Quello che serve aliar 
tigianato è cosa ben diver 
sa dai telegrammi, e lo in 

dica la stessa CNA: «Sti­
pula immediata con più 
istituti bancari dell'apposita 
convenzione di attuazione 
delle leggi regionali sul 
credito, per determinare un 
sano confronto: modifica 
del comitato tecnico di ap 
provazione delle pratiche 
deVa legge ». 69 con l'ini 
missione di rappresentanti 
sindacali degli artigiani; 
delibera dei contributi in 
conto capitale alli' coopera 
tive di garanzia previsti 
dall'art, ó della legge 
n 22 » 

Questo, p molte altre cn 
*e. la DC. che detiene da 
sempre il governo deUa 
regione Campania, non l'ha 
mai fatto. Lo sanno, e non 
lo dimenticheranno oggi e 
domani, gli artigiani cam­
pani. 

• » • 
Questa ce l'ha racconta­

ta un lettore indignatissi 
ino. Insieme ad altre per 
sone che sono interessate 
a conoscere quali possibi 
lità esistono per costituire 
una cooperativa di abita­
zione a Torre del Greco, 
erano stati convocati da un 
certo ingegnere Lupica che 
opera nel settore. 

IM riunione, che si tene 
va in un asilo nido privato, 
gentilmente concesso, vie 
ne improvvisamente mter 
rotta dall'ingegnere che si 
scusa dicendo: mi rincre 
sce ma e venuto uno dei 
miei amici. Devo dirvi, 
tuttavia che egli e persona 
influente e che può esser 
ci utile. Voi tutti sapete 
che per le cose che voglia­
mo fare ci vogliono delle 
sovvenzioni. Lui può aiu­
tarci molto in proposito. 
L'amico dell'ingegnere era 
l'assessore regionale al 
l'urbanistica, il de Ciro Ci­
rilla. 

'• A questo*punto le prote­
ste e l'abbandono della riu­
nione da parte del nostro 
lettore e di altri presenti. 

I 

CASA DI O M VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de i.60 
L. Docente d i Patologia e Cl lnica Chirurgica del l 'Uni 
v e r i t à . Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
'. Cr ioterapia 
Per informazioni telefonare al numer i 255 511 • 461.129 

dall822 
Radice 

calzature 

REPARTO APPLICAZIONI L E N T I A CONTATTO 
M O R B I D E E R I G I D E - CONVENZIONATO CON 

T U T T E LE CASSE M U T U E 

VIA DOMENICO CAPITELLI. 35-36 37 
(PIAZZA DEL GESÙ') - NAPOLI • TEL. 322.631 • 312 552 

afe: 

le piante fioriranno. 

ottiene ; 
la comodità 

NIPAR s.r.l 
RIVIERA DI CHIAIA. 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 

PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature per: piccole, medie e grandi portale 
scaffalature per ricambisti • banchi di vendita 
e da lavoro - ammezxati • portapallets 

SECCO spo: scaffalature lineate - librerie 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

Centro Campano 

Roulottes 

PREMIO 
QUALITÀ* E CORTESIA 

1979 
Concessionaria esclusiva: 

TABBERT - DETHLEFFS 
ROMER-LAVERDA HOBBY 
Carrelli - Carrelli tenda 

Motorcaravan - U-^to 
Ricambi • Accessori 

Rimessaggio - Assistenza 
ESPOSIZIONE E VENDITA: 

V.» Domit-ana » 300 mi. in­
gresso Tangemiile. Arco Feli­
ce • Tel 8662243 POZZUOLI 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
TERAPIA ANTIDROGA 
TERAPIA ANTIFUMO 

TERAPIA DEL DOLORE 
REUMATISMI • SCIATICHE 

NEVRALGIE 
DOLORI ARTICOLARI 
CURE DIMAGRANTI 

CELLULITE - OBESITÀ-
METODO NGUYEN VAN .^GHI 

Prenotazioni: Lunedi 
Napoli - Tel 220492 - 297521 

V,a Alessandro Pocr o, 32 
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